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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE


    
      
                                                                  DOCENTE:  DI LEGGE FILOMENA


MATERIA:  ITALIANO-STORIA


CLASSE: IV  D

Anno scolastico  2015/2016
N. ore settimanali nella classe 6     

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe IV D è composta da 17  alunni di cui 4 femmine e 13 maschi, tre dei quali sono “diversamente abili” ed usufruiscono anche di insegnanti di supporto. Gli studenti sono ben inseriti nel gruppo classe ed hanno un buon rapporto con l’insegnante e con i compagni.  Dal punto di vista didattico si rileva che un terzo dei ragazzi ha conoscenze e competenze insufficienti, un terzo ha acquisito conoscenze e competenze sufficiente un gruppo risulta essere più che sufficiente.

Alcuni studenti manifestano poco interesse nell’impegno scolastico, scarso interesse nei confronti delle discipline; pochi sono quelli che denotano motivazione ad apprendere. 
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

[x] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.);

[x] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.);

[x] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche;

[x] colloqui con gli alunni

[x] colloqui con le famiglie 

[x] continuità didattica

[]_______________________________

LIVELLI DI PROFITTO IN INGRESSO – ARGOMENTI_______________________________________________

________________________________________________________________________________________________

	1° Livello

( ottimo )
	2° Livello

( buono )
	3° Livello

( discreto )
	4° Livello

( sufficiente )
	5° Livello

( mediocre )
	6° Livello

(insufficiente )
	7° Livello

(grav.insufficiente )

	Alunni N. 

/
	Alunni N. 


	Alunni N. 


	Alunni N. 

5
	Alunni N. 

7
	Alunni N.

5
	Alunni N. 

/

	%
	%
	%
	%
	%
	%
	%


2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

II BIENNIO – AREA UMANISTICA

ITALIANO
	Competenze disciplinari del II Biennio


	1. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo secondo le esigenze comunicative nei vari contesti ( sociali, culturali, scientifici, economici)
2. Analizzare e interpretare testi scritti di vario tipo

3. Produrre testi di vario tipo

4.     Riconoscere le linee fondamentali della storia letteraria ed         artistica nazionale anche con riferimento all'evoluzione sociale, scientifica e tecnologica




ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE (standard minimi)
	COMPETENZA N.1 

L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- saper esporre in modo adeguato le conoscenze acquisite

- saper utilizzare un lessico corretto in relazione alle diverse situazioni comunicative

- sa esprimere in maniera chiara e comprensibile il proprio punto di vista

- utilizza in maniera adeguata i linguaggi del proprio contesto professionale



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	· Lessico utile per la gestione di comunicazioni orali in contesti formali e informali

· Contesto, scopo e destinatario della comunicazione

· Codici più complessi della comunicazione verbale e non verbale

· Organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo e testi d’uso


	· elaborare e personalizzare il messaggio contenuto in un testo orale
· usare il lessico in modo consapevole ed appropriato alle diverse situazione comunicative

· esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

· riconoscere i differenti registri comunicativi di un testo orale

· affrontare molteplici situazioni comunicative, scambiando informazioni e idee per esprimere anche il proprio punto di vista

· individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali


	COMPETENZA N.2 


L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- sa collocare i testi nel contesto storico letterario di riferimento

- sa riconoscere le principali figure retoriche

- sa cogliere il significato complessivo dei testi proposti



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana ed internazionale
· contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere

· varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi
	· utilizzare tecniche e strumenti per l’organizzazione e la gestione di eventi 
· ideare e realizzare prodotti multimediali in rapporto a tematiche di studio, esperienze professionali e di settore

· individuare, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri paesi


	COMPETENZA N.3 
L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

-  saper produrre testi chiari e formalmente corretti

- saper  ricavare informazioni da documenti per l'elaborazione di un testo scritto



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· tecniche di consultazione e raccolta dati e modalità di lavoro cooperativo

· fonti informative e documentali, tecniche di consultazione delle stesse

· componenti strutturali e tecniche espressive del prodotto multimediale

· modalità di uso (guidato) di un dizionario bilingue 
	· ricercare le fonti di informazione

· raccogliere e interpretare le informazioni e dati anche in modo cooperativo

· realizzare prodotti multimediali in rapporto alle tematiche professionali specifiche

· progettare e produrre un testo in base ai destinatari utilizzando informazioni e documenti


	COMPETENZA N.4 
L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- conoscere opere e autori più significativi della tradizione letteraria italiana

- collocare l'autore nel contesto storico-culturale di riferimento



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· relazione tra testo e contesto

· relazione tra testo, autore e lettore

· contesto storico di riferimento di autori e opere
	· contestualizzare storicamente e geograficamente testi letterari, scientifici della tradizione culturale italiana

· saper cogliere il significato di testi letterari ponendoli in relazione all'autore, al genere letterario e all'epoca


STORIA

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE (standard minimi)
	· COMPETENZA  N.1 
Comprendere, anche in una prospettiva interculturale,  il cambiamento e la diversità dei tempi storici attraverso il confronto fra le varie epoche studiate e il presente
Al termine del biennio lo studente deve aver acquisito le seguenti competenze:

· Sa servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole, atlanti storici e geografici, manuali, etc.

· Sa orientarsi in modo preciso nell’ambito storico oggetto di studio

· Sa riferire oralmente su un argomento di studio

· Sa elaborare un breve testo espositivo relativo ad un argomento di studio

· Sa usare con adeguata proprietà i fondamentali termini e concetti del linguaggio specifico

· Sa cogliere analogie e differenze tra contesti storici diversi


	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	a) Conoscere le caratteristiche fondamentali (sociali, economiche, politiche, culturali) delle epoche oggetto di studio.

b) Conoscere gli eventi storici fondamentali delle epoche oggetto di studio

c) Conoscere i caratteri della cultura materiale e della civiltà dei periodi studiati

	a) Saper collocare gli eventi nel tempo e nello spazio.
b) Saper effettuare periodizzazioni.

c) Saper riorganizzare in modo guidato le informazioni.

d) Effettuare confronti cogliendo somiglianze e differenze.

e) Saper cogliere nessi di causa-effetto negli ambiti storici.

f) Usare una terminologia storica essenziale ma precisa.

g) Saper effettuare confronti fra passato e presente. 





3. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

	Moduli e scansione temporale
	Unità didattiche
	COMPETENZE

	MODULO 1
(1° trimestre)

La poesia del Seicento in Italia
	SETTEMBRE
IL Marinismo
Gianbattista Marino: vita, opere e pensiero 

· Analisi del testo :”Giuoco di dadi”

	

	IL SETTECENTO
	OTTOBRE
ILLUMINISMO-NEOCLASSICISMO-PREROMANTICISMO

· Inquadramento storico-politico

· Inquadramento culturale ( aspetti sociali, economici e religiosi)


	N.1

	MODULO 2

Saggistica e narrativa

MODULO 3

Prosa e Poesia del settecento in Italia
	OTTOBRE-NOVEMBRE
              La prosa saggistica e narrativa

            Il romanzo di gusto preromantico

La prosa illuministica
· C.Goldoni:
· La formazione culturale; il pensiero; la poetica; produzione letteraria
· Da “La Locandiera”: Gli innamorati e il misogino (1,4)
· ; Il monologo di Mirandolina (1,9); La locandiera all’offensiva ((1,15-16).
· Da “Il servitore di due padroni”: I giochi di prestigio di Truffaldino cameriere;
· Da “Il teatro comico”: La commedia di carattere (II; 1).
La poesia tra Illuminismo, Neoclassicismo e Preromanticismo
· G.Parini: La formazione culturale; il pensiero; la poetica; produzione letteraria
· Da “Il giorno”: La Vergine Cuccia (vv. 517-556).

	    

	
	· Neoclassicismo e Preromanticismo: caratteri generali


	

	MODULO 4        (2° trimestre)
UgoFoscolo
	DICEMBRE-GENNAIO
· Ugo Foscolo:
· La formazione culturale; il pensiero; la poetica; produzione letteraria
 “Le ultime lettere di Jacopo Ortis” “Dei Sepolcri”: contenuti generali

· Poesie: “ A Zacinto”-“Alla Sera” “In morte del fratello Giovanni”

	N.2-3

	SEZIONE 2

IL PRIMO OTTOCENTO
	             L’età Romantica

· Inquadramento storico-politico

· Inquadramento culturale ( aspetti sociali, economici e religiosi)

· Il Romanticismo

· La cultura Romantica

GENNAIO

	N.1


	MODULO 5
Poesia e Romanzo


	· FEBBRAIO

·  la Poesia Romantica - il Romanzo Storico: contenuti generali


	N.1

	MODULO 6
(3° trimestre)
Giacomo Leopardi
	MARZO
· Alessandro Manzoni: La formazione culturale; il pensiero; la poetica; produzione letteraria ( Promessi sposi: struttura, contenuti e sistema dei personaggi; Cinque maggio)
· Giacomo Leopardi: La formazione culturale; il pensiero; la poetica; produzione letteraria (L’Infinito; Il passero solitario; A Silvia; Il sabato del villaggio;).
APRILE-MAGGIO

	     N.2-3

	I° trimestre 

MODULO 1

Le rivoluzioni atlantiche alle radici della nostra epoca
	STORIA

SETTEMBRE-OTTOBRE

· L’Età delle Rivoluzioni
· La Rivoluzione Americana
· La Prima rivoluzione industriale
· La Rivoluzione Francese

· Napoleone
NOVEMBRE
	   N.4

	2° trimestre 

MODULO 2
Il Risorgimento
	DICEMBRE-GENNAIO
· La Restaurazione e i moti liberali
· Il 1848 e la Prima guerra d’Indipendenza
· La Seconda guerra d’Indipendenza
	    N.3

	MODULO 2
Il Risorgimento
	FEBBRAIO-MARZO
· L’Unità d’Italia
· Italiani in patria e all’estero
	    N.2

	3° trimestre 

MODULO 3
Crisi e trionfo del Capitalismo
	MARZO-APRILE
-La guerra di secessione e il decollo degli Stati Uniti
- La lunga depressione del 1873

- La Seconda rivoluzione industriale  

	    N.3

	MODULO 3

	· Colonie e imperi
· La Belle èpoque e la società di massa

APRILE-MAGGIO
	    N.2


4. EVENTUALI MODULI INTERDISCIPLINARI (Tra discipline dello stesso asse o di assi diversi)
Progettazione e realizzazione di itinerari turistici, religiosi ed enogastronomici: SI FARIFERIMENTO A QUANTO STABILITO ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO DI CLASSE.
5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Indicare le metodologie utilizzate:

 

	 [x ] Lezione frontale;
	[x]Lezione dialogata;
	[]Metodo induttivo;
	[]Metodo deduttivo;  

	[]Metodo esperenziale;
	[]Metodo scientifico;
	[x]Ricerca individuale e/o di gruppo;

	[x]Scoperta guidata;
	[]Lavoro di gruppo;
	[x]Problem solving;
	[x]Brainstorming;


Indicare le strategie utilizzate:

	[x ]Lezione frontale
	[x ]lezione guidata
	[ ]lezione-dibattito
	[x ]lezione multimediale

	[ ]attività di gruppo
	[ x]argomentazione/discussione
	[ ]attività laboratoriali
	[x ]attività di ricerca

	[x ]risoluzione di problemi
	[ ]attività simulata
	[x ] studio autonomo
	[ x]problem solving

	[ x]brain storming
	[ ]role playing
	[ ]learning by doing
	[ ]e-learning


6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 

 Libro/i di testo :  Titolo Autori e opere  Vol.​​​​​​​​​​​​​​_2  Autore G.Bàrberi Squarotti.
 Casa Editrice Atlas
Libro/i di testo :  Titolo Spazio e storia  Vol.​​​​​​​​​​​​​​_2  Autore V. Calvani.
 Casa Editrice Mondadori scuola
	[ ] Laboratori:________;
	[ ] Palestra coperta;

	[ ]Palestra scoperta;
	[x ] Computer

	[x ] Testi di consultazione;  
	[ ] Lavagna luminosa;  
	[ ] LIM  
	[ ] Videocamera;

	[ x] Sussidi multimediali;
	[x ] Audioregistratore;
	[x ] Fotocopie ;
	[ ] _____________​;


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	[x ] Test;                                    

[x ] Questionari;    

[ ] Relazioni;                            

[x ] Temi;     

[x ] Saggi brevi;                        

[ ] Traduzioni;

[x ] Articoli di giornale;            
	[x ] Analisi testuale;    

[x ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          

[ ] Sviluppo di progetti;    

[x ] Interrogazioni;        

[ x] Prove grafiche;                   

[x ] Prove pratiche;                               

[ ] Test motori.     


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:
[x]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;
[x]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;
[x]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;

 [x] Recupero per classi aperte.
	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:
[] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
[x] Impulso allo spirito critico e alla creatività
[x] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· ………………………………

· ……………………………...




8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

[x] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

[x] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 

[x] Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

[] Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 

[] Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 

[x] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma
	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

10. INDICATORI DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA CERTIFICAZIONE  

	
LIVELLO
	
DESCRITTORI (livelli di padronanza)

	0 (insufficiente)
	

	1 (base)

	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali



	2 (intermedio)

	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite


	3 (avanzato)

	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli 




Sora,  20 ottobre 2015                                                                                                Il Docente

                                                                                                                      Prof. ssa Filomena Di Legge  
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